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Mali e rimedi. 


11 più gran torto del ‘Governo italiano dopo la 
pace ‘di Vienna fu, secondo‘ Jaéinf, il considerare 
come normale ‘ciò che non era Stato che provviso= 
rio, sebbene utile, il‘ non aver. saputo; superare ; 
pericoli; del. miovo ordine di cose e l'avere ' quindi 
perduto tre preziosi eonî senza dar. opera. ad una 
efficace: restaurazione finonziaria,, amministrativa e 
morale. Vero è che, invece di stare sulle generali, 
l'alitore avrebbe fatto. meglio ‘a corroborare la sua 
asserzione con' fatti precisi, è questi non' facevano 
ceriamente difetto e non s'avrehbe a lamentare una 
lacuna in quella $ua ‘esposizione, nella quale egli si 
estende soverchiamente în alcune parti, mentre pol 
troppo scarseggia. in altre e lascia quindi buon 
giuoco 3° suoi avversarii. 

Così egli avrebbe potuto almeno; toccare © dei 
gravissimi difetti della. nostra legislazione tributa 
una delle più grandi (e reali ‘cause. della: sconten- 
tezza! della popolazione e al tempo stesso del poco 
prufittà che. si recò per essa allé finanze, e del'von 
essersi fatto nulla nel senso! del decentramento) che 
a ragione sta tanto a cuore all'autore, intantochè 
lo pone tra uno dei più efficaci rimedi ai nostri 
mall. Su questi errori egli se la sgabella con poche 
frasi ‘e passa tosto ‘ai diversi. mezzi che furono pro- 
posti per migliorare lo nostre condizioni. 

Gli ottimisti, secondando ‘anchie in questo la loro 
naturale pigrizia, confidano molto, nell'azione del 
tethpo. Ossergano, che altri popoli passarono; per Ja 
trafila per cui' passiamo noi, che;la' uazione acqi 
‘sterà la sperienza degli affari, che si sentono più î 
mali presenti che non i passati, quantunque assai 
più gravi, ma che questo falso concetto delle, cose 
‘dee gradatamente sparire; che la popolazione è s0- 
‘stanzialmente buona ed 1a dai tumulti e non si 
harinò a temere fra noie grandi catastrofi. che em- 
pirono di terrore più d'una volta la Francia, ‘che în-. 
fine qualelie progresso 3'è pur effetuato-anche ne- 
gli ultimi grnini verso uno ‘stato regolare di cose. 

Ma per ciò che riguarda il cattivo stato delle fl 
nanze comincieremo per osservare che è ‘un male 
îl quale, se non lo sì cura energicamente, col tempo 
nonchè diminuire si deve ‘di necessità aggravare. 
Non' si: tratta qui di una riforma che:sì. possa. dif- 
ferire senza pericolo, auzi-‘è qui più che mal.il 
coso\idi dire che sero. medicina parafur!iuum mala 
per: longas inulluere moras. Evidentemente non sor- 
ono più i palliativi usati dai passati Tettori. 

E sa pon abbianio è lemére violente catastrofi 6 
Il regno del terrore sì per l'indole del’ popolo 6 
20 per la sua jndiflerenza, e le sue. condizioni so- 
ciali, con; ragione; potremmo, teméra rimanendoci 
dall’operare efficacemente, «un avvenire di. anar- 
chia, di piccole violenze, di’ tiranoie esercitate in 
noîme delle passioni politiche da minoranze audaci, 
chie profitassero dall'indifterentistto del: ‘più , un 
avvenire ‘di deperimento ‘économito , di ‘sconvolgi- | 
mento, di ogni sang, principio morale il qiaile non 
sarebbe; a temere.,meno,che il "errore 5) è al- 
‘meno e questo non. può ;durare a luogo e vi suben- 
tra per legge naturale degli: umani consorzi il ‘ra- 
pido:contraccolpo: delle idee .saue.. n 

Appena è il caso di addurre l'opinione: di coloro 
il Guali'eredonio! che gl'incolivententi che! si scorgono 
nell'applicazione; delsistema parlamentare si po- 
rebbero {ogllefe con ‘profonde modificazioni nel te- 
golamento della Camera dei’ deputati. Si è tentata 
questa panacea, sì riformò il regolamento 6 ‘questo 
foco sì mala pruoya che già si peosa a tornare al- 
l'antico. L'unico mezzo è far 1 che la Camera elet- 
tiva non ‘abbia a vacare che ad iioteressi. di ordine 
































puramente. generale, concernenti solo ila nazione in 
‘complesso. 

Ta ricosiituzione dei partiti ‘politici, terzo' mezzo 
ipende ' dalla voloiità di 





suggerito da Molti, bon 
alcuno, sebbene si passa deside 
un vero! partito conservatore, che ancora. (pon esì- 
ste, ed un pariito iunuvatore, avenie un Vero pro- 
gramma, Ìl quale don esisto neppur esso. 

Gi, parita proglami!'come' tairiaco di tutt i mali 
la proclamazione della repubblica. ‘Questa è almeno 
la bandiera che spiega. Mà Basta leggere le pagine 
de” loro fogli per convincersi ‘che la repubblica che | 
sta in cima de' loro pensieri non è altrimenti quella 
del Washington, del: Franklin, di Sismondo Sismondi, 
di Federico, Bistint o' del Cavsignac, p_-oliò il reg- 
gimento. to © propugnato da’ questi valentuo- 
mini non differisce* sostanzialmente dal monarchico 
costituzionale sinceramente applicato, Ma i,preiati | 
repubblicani :sono. reazionari socondo i nostri Grac- 
chi, i‘quali' non: hanno incenso: che. pei, Ledra-Ro) lin 

















| e pei Rochefort. forse pei' Cabet'e pei Blane, la 


Pero ai Francesi 6 il timore del cui. ritorno al pos 
toro fa uno dei più grandi ostacoli ‘alla’ consolida- 
zione della libertà. 

{l partito ‘democratico radicale in Italia, compo- | 
sto in‘ piccola parto di giovani inesperti odi visio- | 
tiari innamorati di formole teoriche; e in gran parte ! 
Joi di faccendieri che. non possono fersî. “strada lia! 
tempi di pace, hon è certamente numeroso, nè forte; | 
Ilenchè audace rielle parole; {n' tempi di' tufbolenze 
potrebbe; per avventura! trovare nelle grandi città' un 
certo numero di proseliti, come ' ne 'trovano tutti ! 
il larghi promettitofi e specialmente’ quando gli er- 
rori del Governo hanno sparso a larga mato a sconé 
tentezza tra le popolazioni, 

Ma chi non bada solo alla corteccia e non si la- 
scîa illudere da frasi sonore scorge issofalto che la | 
sostilozione di an presidante elettivo. ad un magi- | 
strato ereditario: non: cambierebbe e teste. 0. a0n ci 
libererebbe dai debiti, ©'non sarebbe che causa di ! 
periodiche agitazioni. I mali itifatti‘ che-si lamen- * 

no in Italia (e molti anche supposti o/esagerati) | 
ah Îl più spesso ‘da errori e talvolta da'ne- | 
quizia degli uomini, not certamente da'abuso di | 
governo personale. 

Coloro che ridicono tulto a moneta dicono (che | 
colla proclamazione della repubblica. si risparmie= | 
Febbe la dotazione della ‘Corona. Questo almeno è | 
du argomento (positivo; Egli ‘è vero) che il babeficio 
pecuniario; ‘che si otterrebbe” sarebbe! neutralizzato | 
în parte ‘dallo stipendio del presidente ‘elettivo*e | 
dalle cinquecento seicento piccole’ dotazioni dei | 
fappresentanti del popolo, poichè di questa’ parte | 
del: programma repubblicano sono molto’ teneri i | 
fiostri democratici, e. non. cessano d'invocarne l'a 
{uezione anche in) questi temi 
tario e. a costo anche dî for perdere ju parte l'est 
nazione eil. prestigio degli ‘onorevoli presso. unt 
fiazione, come la mostra) troppo' già inclinata a-sup: | 
porre senza fondamento venalità è corruzione in chi 
è investito del potere, Ma, il Jacipî, fatti‘bene. 
i calcoli lo perturbazioni probabili per lefeione di 
ogni presidente ci farebbe perdere in ogni elezione 
un capitale più ingente dî quello il di cui interesso 
Yiene corrisposto sotto forma di lista civile; 

La repubblica: in. fine \xon sì potrebbe imporre 
che' colla’ violenza ad'un popolo che non la: vuole, 
non'la ‘conosce “e non) ha le Virtà necessarie ‘pet 
farla prosperare , orde! non ‘attécchitebba'? meglio 
fra noi ‘che Hell'America ‘inerididiale. Altri*ricor= 
rerebbe volentieri, 0 almeno [cosce più? per uno 
sfogo di mal umore che per inlimo ‘convinciment 
ad un'altra specie di violenza, ad un colpo dî Stato, 
al ritorno, del. dispotismo. Non ‘occorrono certa= 
‘mente molte parole. per combattere. una tale pro- 
posta e la proposizione! che' na dittatura regia sola 
possa. sslvare l'Italia, qualificata ‘giustamente dal 
Jacinì come ina Bestemmia:' Non/è'sicuramente'a 
questi giorni che si desideri il governo stretto ed 
arbîirario | è questo poi mon avrebbe più eppure 
per' sè Ja consecrazione del tempo, il temseramento 
delle tradizioni ,, le consuetudini , e non potrebbe 
| durare (che. breve. tempo ‘e; coll'uso di. una forza 
efferata;| E ju Italia si vuole bensì un: governo ri- 
pettato, ma si nbborre dalla violenza. 
Genova, 10. — Ieri, 9 "febbraio, incominciò il 
| battitmento” no ‘prooesso' contro il barone' Vincenzo Sten- 
dardo, giù commissario di marina, accusato di pravari- 
cazione, * 

Mologma, 10. — Si è sviluppata nelle pianure di 
Bologna ‘un’epizoozia che venne riconosciuta ‘per una 
febbre aftoss. Non vha luogo però a_serie apprensioni 
dominando, finora in miti proporzioni. 

Ane 9. — Teri para verso le ore 6 fu notata una 
forts ncossa di terreziolo ‘che mise ‘lo. spavento in tutti 
gli abitanti, © cagionò. paredchi ‘guasti principalmente’al 
campanile della; chlera; del Sacramento di cui ne rovesciò 
una parte, danneggiando in tal modo le vicine case. 

| Jprindisi, 7. — Ci gode l'animo -nell'amunziare 
cho una Società inglese rappresentata | dal: signor, Ga- 
trilli ‘ha ‘asnonto l'impegno! dell; totalo ‘escavazione ‘del 
‘seno di levante di questo portò, affinchè anche lé pavi di 
gicosa portata possano arrivare ‘allo séalo dellà frroria 
ové ai ‘costittrrà un dogk:*T lavori saranno tra breve 
| cominciati, ed a quest'uopo si attendono’ i miiteriali e le 
inncchiné nécessario che devono tra breve: pervenirei del- 

\Inghilterra. Per darvì un cenno dell'importanza di que- 
| ‘sto porto basti i ifyi ‘cea sommi Este del passeg- 

gieri imbaresti e sbarcati a Brindisi ‘daraato) n 196018 
| di 4500, 














































ATTI UFFICIALI 


La Guesetta Uificiale de) 10 febbraio roca: 
| 1. Un regio deeréto (0. 5177) preceduto dalla: 
relazione, fatta a 8. Îl'Ro dai Miniato ella marina 





Ta sodo del comando: in capo del 





part 


trafori 


prevalesiza momentanea del quali rese accetto l’im- + mento marittimo da, Genova alla Spezia, o; del comando 


Jocalo dalla Spezia a Genova, 

2. Um regio deereto (0. 5187) del 31 genasio, 
con il quale a datare dal 1° marzo 1870 l'aggio di ri- 
| scossone ni ricevitori del loto rimane fissato nelle mi- 
‘ro seguenti; 

Salle prime 35,000, nel 11 per cento; 

Salle succersivo 135,000; nol 5 per cento; 

Oltro lo L. 50,000; mel ‘9’ per cento. 

8. La continuazione dell'oleaco dei sindaci pel 
tileanio. 1870-71-79, nominati con R: decreto del! 27 di- 
combre 1860. 

{. Un regio deereto del 31 gennaio, con il | 
‘quale; venne fatta, concession alla Società anonima delle 
miniero di Malfidano, avente sede a Parigi © rappre: | 
sentata in Italia dall'ingegnore Pistro Bourdiol, domict. | 
liato in Iglesias, della miniera di piombo e sinco, de- 
riominata Malfidano, esistente nol Salto di Gessa, terri- 
torio dei' comuni ‘d'Iglesias ‘e Fluminimaggiore, circone 
dario d'Iglesias, provincia di Cagliari: 

3. Un regio deereto del 27 gennaio, che ap 
prova la delimitizione: della miaiera. di ferro. spatico 
detta Di:-Sottoj esistente nel comune di Ono S, Pietro, 
circondario; di Breno, provineia ii: Brescia, coltivata dal 
signor Franzoni! Giovan Battista di' Francesco, 











| Cronaca Cittadina | 


< Carnovale di Torino 1870. — Società 

Giandija — Quattordicesimo bollettino. 
FIERA. 

Gianduga nov credo venuto il momento di'annun- 
ciare le buone notizie che tutt! i giorni ‘gli vengono da 
ogni parto. Egli può dire però, che la nostra fiera dei 

ini imbottiglia&i altirerà' molti farentiori, per'eui è Hoto 
di vederla arche in quest'anno crescere di importanza 
| tal ‘segao, che_Il Catalogo ufficiale) de Ivi in! cassette 
porta un aumento di circa qifihdici mila bottiglie su 
quello dell'atino torso. i 

Ta 'initiorriinéro #ono i vini ‘sottoposti ad esame; per- 
chè forsa corti produttori. hanno èapito che nom tutti i 
vini! sono nelle condizioni che il Giurì. dell'ano 11869 
ha Gaviinente indicato. 

Sperkndo che totti i vini sottoposti all'esame. possano 
ottenbre dalla Commissione giudicante un tal numero di 
punti‘ehe ‘dinoti tn progresso nella ‘nostra | produzione 
euologione 




















GIANDUJA 





Decreta 
‘Art, 3. Pel 1870 compongono ll Gilurà di Gil 





atua i seguenti cnolog, che non concorrono ai premi 
Oudart cav. Luigi (Genova): 3 
Colighi cav: Domini-Eli (Londra). 
Torrigiani prof.‘comm; Piero (Parma). 
‘Adamoli lg: Domenico (Varese); 
Tubi cav; ' Graziano (Lecco). 
Frizzoni presidente Società Agraria (Bergamo): 
Pàlliseardi cav: Giambétt, rappr. Comiz.Agr. di Tortona. 
Piatidesotit conte Cesare iù. id 
Di Corfanio inarchese ‘Vittorio id. i 
Horgarelli cav. prof. Pietro; 
Berton di Sambuy cav. Manfredo, 
Giinbih dott. Giovanni. 
Cora chv: Guseppe. 
Occhettinig.. Domenico: 
Maroliera sîg; Giovanni. 
Oltrona rappresentanti 1a Sociotà Brentatori di To- 


"rt 8, ono sottoposti al'eramo del Giurì È 18 visi 
Insertti sul Catalb4ò fficidle di Gliamanya (trovasi 
vandibilo al prezio di ‘Gecitesimi ‘8% al'‘pafiglione dei 
‘giornali; pidzza Carignano); 

"Att: 3. Oodenti' vini concorrono alle 12 medaglie con 
‘diplomi’ assegrato dal Ministero di ‘agricoltura e, com- 

tti. Gliamidtugsi ancorda 6 magnifici premii con di- 
E onore Alena bad 

Acvertenee. o 

Bisogna ricordara niiguoi prodtir l norma ita: 
‘lito dal Regolamento per la fiera (1° bollettino) è spe- 
cialmente lo prescrisioni, degli articoli: $ e 9, 

4); Riduzioni doi prezzi, del traaporto ferroviario dal 
giano 21 febbraio a tutto il 6 marzo. 


Grow velocità, Lo cassetto: di vini in bottiglie purchè 


son eccedenti il quintalo,, L. 0 015'ger' quintale o chi 
lometro compresa l'imposta’ del decimo, 


Piccola 'èelocità; Riduzione: dt: 50; 010: escluso 1) di- 
rito, fisso che verrà applicato per intiero, 

Vagone completo. Centesimi 50 per chilometro col di- 
diritto fiaso dii d' por tonnellata. :: |" 

E) Libera entrata in città-dal 21 febbraio alle Car- 
selte di ini imbottigliati (mediante: deposito del dazio, 
il quale: verrà. dagli uffisi essi in, cut .sarà stato fatto 
‘ negli otto giorni susseguenti alla Fiera, restituito per 
intero all casette riesportate ; mentre ai ‘ridurrà del 
150 070 îlGiritto per le taste ‘venduto alla Fiora. 

0) L'esenafone dei diriiti di minuta sendita concessa 
dalla Società del dazio’ consumo sppaltato, avvertendo 
parò quol signori produttori. che intendossero. di spac- 
cinro i loro vini a bottiglie ed a bicchieri, di accordarai 
preventivamente’ colla Società. modesima , perchè l'esen- 
‘sione accordata non riflette che. la bottiglio di vini ven- 
dita in cassetto chiuse. 

Oggi incomincia la distribuzione dei Fogli di permesso, 
‘@ verrà: continuata domani e doman, l'altro (13° Bollet- 


























in udienza del 81 gennaio decorso, cho (pol 18 febbraio 


136) fallo ore 10 ae. alle 4 pom. 
Gianduja, 





® so-Gianduga. — Il catalogo dei vini che 
ni osporranno alla fiera è già uscito. 

Un escrcito sterminato di bottiglio sì schiererà in'or- 
dine di battaglia. 

‘TI Joro numero è di 134,799, 

Quante ‘abornie sono celato in quel recipienti di vetro, 
ed ‘anche quanto lavoro, ‘ qianta ‘attività di produzioni, 
quanta coltira di anologit 

Tutte la provincie italano dal Tirolo alla Sicilia si 
faranno rapprestotare a questa mostra di vini; la casa 
Caminale © Comp. nel sto, padiglione in piazza Ca- 
stelo detterà:Ia leggo agli acqblsitori. E sarà’ uîm 
leggo che pochi violeranno. 

Il catalogo officio. del vini si. vende al prezzo di 
cont. 98. 

© La Società Dante Alighieri tiene so 
duta: domenica. 19 corr. alle ore 10.112 antim. nel solito 
locale dell'axfiteatro di chimica. 

‘© Soeletà di selenze giurldieo-poll 
che. — Questa Società è' convocata; per domani, dom 
rica, alle ‘1112 pomerid., nel solito locale dell'Anfiteatro 
di chimica. 

‘Sono all'ordine del: giorno: 

1*' Discussione: sal lavoro. del socio Ballerini. 

9° Lettura del socio Alosti sul reato. politico — 
Parte storica (contin.) — Feudalità. 

3° Seduta privata; a cui prendono parte i soli soci. 

‘2 Revisione, drammatica. — Nell'estate 
scorsa si rappresentava Parigi. una nuova produzione 
drammatica intitolata : Le plus Aeureux dea trois. Piac: 
‘quo a Parigi onulla trovarono a ridirri l pubblico è 
torità di revisione, poco la critica. La Compagnia Mey- 
‘nadier annunzio questa nuora produzione e stava per 
porla fra pochi giorni in scena; ma l'impresa. del teatro 
Scribe aveva fatto { conti senza l'approvazione di Fra 
‘Tozzone. i 
La Revisione di Torino | proibisce Ja commedia origi- 
nale quale fa rappresentata s Parigi, la proibisce an- 
cotà con tagli e variazioni. 

SI sta por'' introdurre in ‘Francia una. riforma pror- 
vilà e letteraria : l'abolizione dello revisioni dramme- 
dich, 

OR! quanto sarebl meglio ché lo revisioni d'Italia in 
generale, o quella di Torino in ispecio, ai dessero briga 
di' proibire: le immondè. rappresentazioni ‘di certi’ dram: 
maccî che '‘detarpanò il ‘huon' senso ed 51 buoni gusto, e 
ci lisciassero appreszar. ed applaudire /cid' che in' altri 
pacti; da' pubblito!colto ed intelligente; venne por ap- 
pressato) ed'appludito 

ballo di beneficenza. —Il 
ri è recanto l'ennunzio. del ristabiliri 
del Portogallo ‘ha fatto 
molto © molli folici.E, ci sia. permesso diflo, Is giori- 
nèzsa dolla Aglia' di Vittorio Emanwele; l'anfimo suo mifo 
‘a buono, l'affetto. che essà‘‘nutre' per la ma patria: Ion 
tana; ‘non eranò lo sole ragioni "percui tanti -sospi 
letizia; tante) eseltmazioni di contentezza avessaro: ad ne- 
cogliere lo notizio rassicaranti‘che- ci deva; il talegrato. 
Ora cho Î costumi sono-comandati, ora che dei figu- 
rini none sono comandate diverse copio e si fanno gi- 
rar sotto l'occhio iavidioso 0 benevolo delle amiche, ora 
che il gioielliere ha' rimodernati ‘i diomanti, ‘ara 'che-la 
fenta'in' contamio è Ia risultante dei pensierì ‘o. dello 
bracio ‘di’ tanito'‘ignoto della \nostra città snrebbo stata 
tristocondltsione: dorer.) deporre. tanto brame ‘e tante 
speranze innanzi ad un triste avrrenimento, innanzi alla 
uotizia della morte d'ina ‘principessa ‘giovine ‘e! cars. 

= Ma la regina: di Portogallo'sta' del: suo! meglio: ci 
diceva alcani giorni or ‘sono chi: potera saperlo , il no- 
stro ministro alla: Corto! di Lisbona: sorisse. pochi giorni 
or iono'‘di essersi trovato' colla mogli di re Luigi e di 
#rerla riconosciuta in più florido stato di salute che 
‘noa quando'giunse dall'italia, 1 vii o 

‘Asciugato dunque il ciglio. Venereî Cipidincagie , 
riaprite il libro dei costumi antiéhi;:4l' volume dei sarti 
del'medio ovo 0 del tempi ‘eroici ; "avanti, entusiasti 
dalle nmpio'simarro ‘francesi, dé Incchi' orentini, “dei 
fichi todeschi; delle ‘loriche' pagane, degli ‘elmi ‘guor- 
rieri, dei turbaoti musulinani: Rubato gli elmi ni pala- 
dial) i manti ‘si nabab (lo, corone -aî principi . eutrate 
noi dominii della) mitologia e ‘chiedeta il caduceo a Mer- 
cori, Î ciato a Venere, la clava ad Ercolo, la lira ad 
Apollo, il lauro a Minerva. 

I fai (oto ho el quaico) calfi dala ila reale 
sianvi quattro macchine fotografiche cspaci di ‘ritrarre 
ta una potente negativa ‘quel’ miscuglio bizzarro di ve 
di acconciature; di volti, di rarse e di età. 
alle sale | del; palazzo Realo!la folla. del: costumi. 
nerd. tre giorni dopo în una -salà meno, ampia, mk, 
più bone, pil democratici, soa mint Foca di tumî, 
non meno feetanto di giola. 

Ti secondo bello di beneficenza è annunciato pel 19. 

Tutti o quasi tutti 1 costumi del hallo Reale ritorne- 
ranno ad esporsi alla festa di. beneficenza. Alla Commis- 
sione tributiamo fin d'ora.un:inno apposito di. compli- 
menti e di-sugurii. Lo (sale;del; palazzo; Carignano sono 

riatretto al. numero fmme 
ee 
Invece di ballare nelle le 
Piro plea nalo sì danzerà nell'atrio ,del 

SI alzerà il pavimento sino al Îivallo delle duo scale 
Interal, ai farà che' auonda di ‘lucò rischiari quello co- 
lonno che scomparizanno sotto una ento di drappi e di 

T) prezzo del biglietto venno aleato 
piccolo: aumento determinato in vista' d 
necessario © che riuscirà di non liore_gi 
ntrettezso, finnnaiarie dol Ricovero di mendicità. 
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Il tappezziore Griva farà mirgeoli, Simondi dirigerà 
L'orchestra, composta (di 20 praffssori, il dulfet sarà 
pleridido sotto ‘ogni riguaido; compreso anche ngito 
quello dél presso, vi sarà un estaminti, oto qualche 
Egizio dei tempi dì Farone 0 qualche Gallo dei tempi di 
Cesare fumerà la cigarette. 

Ta Commissione, aumentando: della metà il prezzo del 
biglietto, centuplicava la sorpresa, il diletto, l'eleganza, 
il pubblico finisce per esserlo ancor debitoro. 

Dopo la festa del Principe facciamo la festa dei poveri, 
vgnî nota dei ballabili che sî eseguiranno sarà un gemito 
mono, ogni stretta di mano che si ricambieraano gli nt- 
corsi sarà l'anello d'una catena di beneficenza e di flan- 
tropia. 

© L'Accademia Filarmonica ici ieri 
priva nuovamente le suo sale ad una veglia. danzante 
che adunò il fore della cittadinanza torinese; circa ot- 
tanta erano le danzatrici che gareggiavano di grazia, 
di baltà e di buon guato e ricchezza di acconciature. 

Ta merzo all'avimazione della danze, foggiva troppo 
ratto il tempo tanto che solo allo 5 e mezza cominciava 
il cotillon con il ballo ancora quasi al complet. Questo 
cotillon andrà famoso per la splendidezza del doni coi 
quali nuo dei soci. dell'Accademia, con gentile pensiero, 
sorprese le' danzatrici, 

Un elogio merita il bravo Simondi 
cellente direzione della musica, ma eriandio; per la no- 
vità ela buona scelta de: pezzi. Citiamo fra gli altri le 
duo nuore polke dello Strauss intitolato Filsans o Con- 
cordia; il valizer Cantanbanki pure dello Strauss, 6 le 
due pole puro nnovissime) ed ‘inedite, intitolate l'una 
“Storie, scritta dal Carbone, el'altra. Souvenir. @Aiz les 
Baino del Moia. 

T soci dell'Accademia facevano; gli onori di casa; con 
quella generosità e cortesia di modi di cui si pu dire 
hanno il segreto. 

@ Arrivo. — Teri atrivava in Torino il principe 
Tusseini pacha, figlio del viceré d'Egitto , con numerosa 
icorta , e prendeva, alloggio all'Albergo' d'Europa. Nel 
‘pomeriggio riceveva la visita del Principe d'Aosta. 

‘® Teatro Seribe— Questa sera, 12, avrà luogo 
il solito ballo paré-masgué. Tuutile è il dire che accor» 
rino numerosi coloro che. vogliono divertirsi, basti l'ac- 
cennare come per disposizione press. dalla Direzione 
ciascuno ricererà alla porta un grazioso. dono, ricordo 
dol carnevale. 














non solo per la ec- 











© Weatro Carignano. — Chi vuole pessaro È 


‘una piacevole serata si. rechi questa sera, 12, al ballo 
mel detto teatro, dato per cura della società dei. Fieui 
d'Gianduja, La squisitezza di gusto con cui è. addob- 
‘bato)Îl teatro, l'eletta, società che suole nccorrervi con 
eleganti mascherine © afarzose toeletta ci sono arra 
cura che anche questo non vorrà mancare alla fama 
che giustamaute vi merita quella Società. 

“2 Herl nera atzistemmo al teatro Carignano alla 
rappresentazione data della allieve della signora Malfatti; e 
davvero doibiamo confessare che l'esito superò di gran 
Juoga la nostra aspettazione. Tutti generalmente si di- 
stinsero ma più di tutti poi la sigaorina Boccomini, che 
riscomo lunghi e ripetuti applausi. 

Lodo ne sia alla signora Carolina Malfatti che adorna 
il nostro. tentro di così bravi arti 

Chiuse lo spettacolo, nna serio di giuochi di prestigio 
che farono graditissiini, come. ne, dimostrarono î frago: 
rosi applausi, che salutarano quel dilettante. 

© Teatro Vittorio Emanuele. — Questa 
‘serm va in scena in questo teatro Sl Rigoletto interpre- 
tato dalla signora Moro e dai signori Urio e Coliva. 























Morti denunciati all'ufficio, dello Stato Civile 
giorno 11: febbraio 1870. 

Forzani Maddalena, d'anni 14, di Villanzora (Mondo- 
v)— Fiorino Maria nata Boerio, id: 47, di Saa Giorgio, 
‘negoziante combuatibili — Ayres Toresa,id. 14, di Viù — 
Mosca, Vincenzo, id. 62, di Savigliano, portinaio — Ca- 
vanna Garlo Antonio, id. 65, di Pincenza, cuoco — Ta- 
gliaferro Secondo; id. 8, di ViaJo d'Anti, contadino — 
Lomello Anna; nata: Meinardi, id. 54, di, Paneatiori — 
Bussetti Antonio, id. 32, di Arona, negoziante: — (a: 
vallo Pietro, id. 72, di Ivrea, possidente — Orazza Ma- 
rinnna, id. 92, di Asti, cucitrice — Più ® minori d'anni 7. 








rate all'uficio della Stato Gioie 
n) Sl giorno 11 febbraio 1870. 
‘Maschi 11, femmine 10 — Totale 21. 


Nascite di 





=____——_—____6 

Oaseroazioni meteorologiche fatte. nell’ Osservatorio. a- 

stronomico. di. Torino a metri 276 qul livello del mare, 
11 febbraio 1870, 
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Temperatura ‘estrema 
in gradi centerimal 


‘Acqua: caduta. millimetri 0,0 
‘Temperatura minima della; notte del 12 — 3,6. 
‘Bollettino autronomico dell'Osservatorio di Torino 
(Tempo stadio di Roma) 
x sa NE febbraio 1870, 
fascere del Sole, ore 795 — s 
aiano; ore 18,33. — tramonto, ore Gale te en 
Nascore della Luma, 2 48 sery 
Pausaggio al'meridlano, ore 10 % sera. 
Tramonto, ore d 85 matt. 
Giorno delta Luna 15° 
— 
(Gi scrivono: 


l nord | minima — 44 
massima — ‘1,3 














Firenze, 10) febbraio, 
Ricorderete senza dubbio la lettera circolare colla 

quale il ministro Gadda ebbe ultimamente ad in- 

terrogare i Prefetti delle provincie juteressate in- 


| 
| 





pr, parte. dei Corpi, morali costituîti in quelle sia- 
86l6 proviacie a beoelicio dell'intrapresa della fer- 
TOyia alpina attraverso,il Sen; Gottardo,, 

Mi siassicora che tra i corpi ‘più direttamente 
impegnati alla riuscita della intrapresa la massima 
parte si è affrettata a confermare: Je. deliberazioni 
ia prese in senso favorevole al concorso , e che 
Vi fu anzi tra essi taluno il quale, mentre da prima 
od aveva votato in genere. il sussidio , oppure lo 
aveva votato in correlazione con qualche altro varco 
alpino, ‘sì chierì ura disposto a rivolgere a favore 
del San Gottardo i fondi in addietro. stanziati. (Ci- 
terò tra questi la Gienta di Genova e la Deputa 
zione provinciale di Milano, i quali per mezzo de 
foro organi permanenti hanno enunciato va avviso 
favorevole, subordinandolo! solo alla successiva ap- 
provazione della iatera rappresentanza. Sinora però 
non si ricevette riscontro più importante che quello, 
‘della Società ferroviaria dell'Alta Isla, 

Questa Società è tequta al versamento) di 40. mi- 
lioni a termini della convenzione del 41864, non 
può quindi essere dubbio, il suo concorso. 

Siccome però le condizioni non troppo liete del 
grappo finanziario a cui questa Società appartiene 
rendono alquanto malagevole l'imposizione di un 
nuovo carico così considerevole agli azionisti, non 
è ‘esclusa affatto ‘ogni apprensione che sì voglia 
procrastinare, non potendosi evitare lo sborso della 
somma di concorso. 

Persona che è iniziata nelle ultime' fasi. di questo 
negozio dicevami che nei tempi più recenti si'ebbe 
a ‘sospeltare: che movessero dal Rotschild, principal 
azionista delle Lombarde, gli ostacoli di ogni ma- 
nera che sî sollevarono prima e dopo la conferenza 
di Berna contro la realizzazione del progetto del 
‘Gottardo. 

Eliminata ‘ogni preoccupazione intorno ‘al con- 
corso sperabile dai varii corpi morali, ‘non rimarrà 
che determinare il modo di quella quota dì con- 
corso: che dovrà pur sempre cader ‘a. carico del 
Governo. Questa quota però non eccederà presumi- 
bilmente i venti milioni di franchi. 

È ritornato a Firenze da Parigi il deputato Guerrieri 
Gonzaga. 

E il viaggio in Ispagna ? 

NUOVA TASSA PRI TELEGRAMNI, 

Ci annonziano da Firenze e troviamo pure in diverse 
corrispondenze di Giornali , che îl progetto già annun- 
aiato (per Ja nuova tarifa telegrafca è già pronto da 
molto tempo. Secondo cotesta nuova tariffa i telegrammi 
‘di 15 parole verrebbero a costare una lira indistiatamente 
por tutto il regno; cho è quanto a dira, che sarebbero 
abolite le zone. La tariffa sarà numentaia di centesimi 
cinquanta per ogal cinquo parole di più. SI dice pure 
che sia iotendimento del ministro Gadda di introdurre 
l'uso dei francobolli nel pegamento della tassa dei di- 
‘spacci, il che' oltre ‘che sarebbo'di una grande comodità, 


‘semplificherebbo di molto l'amministrazione della conta- 
RIA interna. 










































DUE GIORNI DI FREDDO. 

Ieri 0 ieri l'altro furono due giorni di freddo 'inusitato, 
‘n Firenze il merdrio nel termometro disceso sotto 10 
sradi, a Genova, città delle zure miti 0 tepide, accadde 
un doloroso fatto che con questo. semplici parolo narra 
il Movimento 

« Narrano i nostri vecchi che nella spedizione di Rus- 
nie, capitanata da Nspoleone I, un gran numero di sol- 
dati rimase vittima del freddo in quelle sterminato lande 
ghiacciato © nelle piasure di Mosca. Noi giovani e. ge- 
novesi, potremo narrare: un dì ai nostri nepoti ,, che ai 
tanti del mese tale, dell'anno tale, in Genova perirono 
tro poveretti che, non avendo altro tetto che la_ volta 
celeste, la motto sopra eri essendosi imprulontemente 
addormentati aub diu, mentre. spirava quella brezza in- 
disvolata che faceva accapponare la pelle, furono rin- 
venuti alla dimane fraddi cutaveri, 


NUOVO CANDIDATO 
PER IL TRONO DI SPAGNA. 


Si parla di una nuova candidatura. per ili trono di 
Spagna, quella cioè del principe Giorgio:Federiso-Augu- 
sto di Saxsonis, terzogenito del! re' Ginvanni e fratello 
della duchessa di Genova, A questo fine il: generale 
Prim fece istanza al sig. Oloraga, ambasciatore di Spa- 
gna a Parigi, di recarsi senza indugio a Dresda per cs- 
sere in grado di poter tosto: presentare alle Cortes que- 
ata candidatura. 

Si teme però cho anche questa non avrà un felice 
esito, dovendosi ora lottare con un partito che , fattosi 
forte in questo frattempo per mezzo d'ans nuora orga 
nizzazione, tenta impadroniraî del potere. 

—__ __ 
CORTE D'ASSISIE IN TORINO 











PRESIDENZA DEL CAV. MARI 
‘Rappresentanti il Ministero: Pubblico 
cao, Guglietmini e cor, Baggiarini, 
Falsificazione di biglietti di Banca, e di cartelle 
del Debito pubblico. 


del ® febbraio 

(Beguito) 

Asidicione dei testimoni: 

Giordano cav. Tommaso fu Temmaso, d'anni 66, 
nato a Boves, residente a Torino, impiegato in ritiro: 

Essendosi il medesimo reso defunto, si. legge la sua 
doposizione del 1° luglio 1867, che non ha importanza 
alcuna. 

Zerboglio avo. Giuseppe fu Mauristo, d'anni 81, nato 
& Cuorgnè; notaio all Niohelino, ora residente a Torino. 

Îl testo narra i fatti nella. conformità in cul vennero 
esposti dal Presidento. Ad instanza dell'avv. Villa viene 
interrogato sul contegno tenuto dal Gandoif, quando 
iiuesti fu avvertito che la cartalla data al cav. Giordano 











Udie 





$rno alle quote di concorso che sono Sperabili 1 amm Calia. 





Teste, Il Gandol& si mostrò. sorpreso. Credo anzi che 
| pianigense. 

Press GI parve cho il Gandola fosse in buona fede ? 

Teste,81 , tanto più che pagò tre giorni /dopo Il #u0 
debito, ad eccezione di un residuo di poco riliero» 

Sovio Pietro fw Carlo, d'anni 10, mato © residente a 
Tussolino, contadino, parte lesa; 

Gioannini Marietta di Francesco, dani 88, ata a 
Chivasso, già residente a Torino , della quale viene letta 
la deposizione. per estere presentemente d'iguota dimore; 

Bocon Michele! di Carlo , d'anni A » nato a Casal: 
Borgone, residente a Torino, pristinaio; 

Cerruti Marcellino fu Bartolomeo , d'anni 18, cas 
iere della Banca Nazionale in Torino ; 

Treves Samuele fu Abramo, d'anni 3Ì , nato e resi: 
dente a Torino, cambia-valite; 

Non aggiungono nulla ai fatti chè giù conosciamo e 
che vennero raccontati. come sopra dal presidente. Tra: 
lasciamo portanto di riferirne qui le deposizioni, le quali 
‘non potrebbero avere interesso di sorta, e ci costringe- 
rebboro a ripetizioni noiose. 

L'utionza è chiusa allo ore 4 11h pomeridiane. 

Udienza del 10 febbraio. 

Dichiarata aperta. l'udienza, il presidente dopo aver 

chiesto lo, genoralità agli accusati; risssume n esume 
Treves Samuel fu Abramo; cambia-calute, 

Esso dichiara che l'accusato Gandolî fece parecchie 
operazioni nel suo, banco prendendo a mutuo denaro e 
dando in deposito fotti del’ debito: pubblico. Verso la 
fino di marzo, od fa principio di aprile 1800, gli chiese 
fa imprestito liro 1200/0 1300 offrendogli in' pegno! ua 
cartella dolla rendita: di liro 100, la quale fa ds-loi ri- 
conosciuta falsa, epperciò gli ebbe a rifiutaro il chiesto 
mutuo, Nel mese di agosto dello stesso anno si rirola 
nuovamento a ni per un imprestito costro obbligazioni 
cho erano genuine, Il mutuo ebbe efstto. 

Dalmazzo eno. Enrico, d'anni SI, tipografo. 

Questo feste è mmalato, col consenso delle patti si 
legge la deposizione ecritta da cui risulta che, esso 
stampò un manuale sol debito pubblico, scritto dall'av- 
‘vocato Leopoldo Rayneri; ad esso mariualo erano ainessi 
vaciî moduli di cartello. Ne stampò 1000 copie è lo vendò 
‘quasi tutto ‘a L. 4 caduna copia. 

Chellio Catterina, moglie Dusnasco, predetta. 

Leggesi la deposizione scritta di questa testo relativa 
al'enpo d'accota di (cui si tratta, E dalla medosima e- 
mergo che il Roccotti dal carcere le scrivava © lo facova 
perveniro. biglitti, in cui la incaricava di portarsi dal 
Gandol@ e da. Giamelli e di dire loro che si adoperassero 
per farlo faggire dal carcere, in difetto avrebbero sen- 
tito îl peso della sua vendetta. — La teste ritione che 
Gandol e Giamelli erano in piena conoscenza della fal- 
nità 
Trevea Donato, d'anni 19, cambista in Torino. 
Dapone presso a poco come xuo fratello Samuel, ts- 
1a precedentemente escusso. Soggiungo che. l'offerta 
fatta dsl Gandolfi della falsa cartella avvenne verso la 
five di marzo od ni primi di aprile, dappoichè poco più 
tardi lo. cartelle avenno subito un gran ribasso, e quella 
offerta dal Gandol8 non garentiva più il chiesto mutuo. 

Gandolfi (6ec). Voglio dire la verità. 

Prea, Ditela pure, è ciò che noi desideriàmo. 

Gandolfi. La verità è che jo mì portat'al banoo Tre- 
ves, non per incontrare il mutuo, ma solo per pregarlo 
a verificare se la cartella era genuina 0 non. Il Treves 
Samuel appena mi vide, disse subito : volete denari ? Io 
risposi: no, voglio che, verifchiate questo titolo. Fu veri- 
ficato 6 fu riconosciuto falio, 

Leggesi un verbale della Giunta municipale di Piane, 

dx cuì emerge che il Gandoli abbandonò Îl parso da 
molto tempo; quando era rin paese tenera: una. condotta 
regolare, 6 la sua fortuna. consista .in‘una. casetta. del 
ore di circa Lire: 2000. 
Leggesi ‘una scotenza della Camera di Contiglio presso 
il ‘Tribunalo-di Torino. Dalla medesima è stabilito che 
il Gandol&! era: imputato di furto 6 di truffa a danno di 
corti coniugi. Chiarlone. Per il furto non si trovarono 
proro e per la truffa si dichiarò estinta l'azione perchè 
‘era. prescritta, quantunque la Camera di Consiglio avesse 
Je prove e gli csnrezi del reato. 

TLoggesi ancora’ una nota | della Questura,; in cui si 
dice cha i vicini del Gandolfi ai pronunciano molto favo: 
revolmente contro il modesimo sebbene non gli si possano 
imputare fatti specifici. 

Leggesi per ultimo un lungo scritto. del! Roccetti in 
cai questi interpretando l'art: 392 del Codice, penale, 
credo’ di dorer' non nolo. andar esente da pena, ma di 
davor essere immediatamente rilasciato in libertà. 

Pubblicheremo poi questo documento verso la fine 
della relazione del processo. 

Si pass alla discussione del decimo capo d'accusa. 

Caro X. 

Rocce in particolare « di. truffa (con uso 
dt i io ilo di rendita fai, per ero 
« verto la metà di geanaio 1867, iu'’Torino, carpito un 
1 iittuo di liro:150 alli coniugi Giuseppe e Teresa Ghi- 
è guone, mediante deponito in pegno di una cedola (coupon) 
‘della rendita al portatore semestrale. di lire 250, da 
d'enso falsifeata; colla cadenza; al 1° luglio 1867,» 

Tnterrogatorio del. Roccetti. 

Presi Conoscete i coniugi Ghignone? 

‘Ace; Nossignore, non li conosco. 

Pres. Nei vostri esami avete detto che li conoscete. 

‘Acc; Li cooosco solo di vista. 

Presi Vaolsi (che vol vi siate preseatato, ai contugi 
Ghignone: sotto il mentito nome di Gallo, Giovanni. im: 
piegatotelegrafico; e loro abbiate carpito L. 150 în mu- 
tao lasciando in: pegno un coupon falso di Li. 250; è 
vero ciò? 

‘Acc. Nel processo c'è tutto il fatto: © qui dichiaro 
nuovamente che lo 150 lire le ehbi molto tempo prima 
della remissione del coupon, il quale glielo diedi dopo 
per cauno che il Ghignone sa. Egli è adesso fuori causs; 
ma non Jo dovrebbe essere. 

































































@ dice parecchie cose a ci 
di certo Gambino e del Ghignone. 
Audizione dei testimoni, 
Arpino Teresa, d'anni 33, moglie a Ghignone Giu- 
1a di prestiti con pegni in Torino, 

Spr ie 

Test. Adeano so cho si chiama Roccetti, quando però 
ii ha truffata si qualificò Gallo Giovanui. 

Pres. Ci racconti come avvenne la truffa da lei e da 
suo marito sofferta. 


Ea | 








Leggeni l'esame del' Roccetti, îl quale confessa il fatto | 
ico del Mottura, di Audenino, | 


Test: Verso la, metà del ‘gennaio 1867. venne sl mio 
banco Îl Roccotti, il quale, qualificandoti Gallo Giovanni, 
impiegato telegrafico, dista essere Îd diretto da un certo 
Collo di Moncalléri, che fo e mio: marito, conoscevamo, 
oride aver n mutuo di liro 200, mediante il pegno che 
egli ofiriva di una cedola (della. rendita di lire 500, Io 
na mrintendova di cedole, epperciò. o pregai di ripes- 
sare quando vi fosse stato al banco mio. marito: Egli 
soggiunee che come implegato non poteva venire che di 
‘sora; — Ritornò all'indomani’ e ron chiese più lite 200, 
ma solo lira 150, Mio marito chiese di vedere la cedoli 
‘ad il Roccetti rispose cho gliela avrebbe portata all'in 
domani ‘a sera, Îutanto'egli voleva sapere lo condizioni 
del mutuo perchò egli protestava di non voler fare doi 
‘arrozzini. Nel giorno. succemsiva ni portò nuommento 
‘al banco) ma a veco della cartella presentò soltanto un 
‘onpon di lire 250, dicendo che volendo, solo il mutuo. 
di lire) 150, sto: era sufficiente a guarentirlo. 

Ta ciò dira millantava conoscenze con certi Marello , 
‘capitano Rossi ‘Torretta , e soggiingeva_ che.non avera. 
poi bisogno di denari, dappoichè aveva il portamonete 
ben guernito di biglietti, 0 d'altronde, quando avesso 
avuto bisogno di grossa somme , sì sarebbe rivolto al 
capitano Rossi , che gli avrebbe fatto impreatiti sensa 
cazione; Soggiangeva ancora che prenderà quelle L 150 
perchè la gioventà , in tempo di'cardovale è sempre e- 
sposta n spese, ed egli non avrebbe voluto far bratta 
figura în compagnia. 

Io guardara quell'uomo! © non mi pareva, una faccia 
nuova, Lo guardasa e lo fissava molto : non era bello , 
‘ma avova dello maniere bello che fapiravano simpatia, Gi 
sono dolle ficcio: che si accaparrano fa benevolenza senza 
chie 53 ne possa dere spiegazione. Anche î mici figli Jo 
guardavano. Ta fino -io ruppi il silenzio e gli disîi : mi 
pare di conoscerlo e non saprei dove l'abbia veduto. 

Ed egli — Mi avrà voduto a_ Moncalieri, io andava 
sempre col tali o tal'altri, e mi citava nomi di persone 
‘a me (conosciuto, — Ah sieto voj cho vonivate a fare 
le serenate, Jo ripresi. — No, egli rispondeva, ma 20 che 
le serenate Si facevano. Si fece un po' di conversazione 
‘a poi ii Roccetti foca la ricevuta segnandosi Gallo, Gio- 
vanni, e colle lire 150 /s0 ne andò lasciando a noi il cow- 
pon falso, — Non conoscendo noi Ta falsità. del titolo, s 
tempo opportuno mio marito sî' portò alla Banca nazio- 
nale per riscuaterne l'importo. Ma non lo potè eaigere, 
ed anzi fu favitato a- recarsi! alla questura. Si fecero 
molti esami ‘al riguardo e finalmente io fui invitata di 
passato ad un atto di ricognizione del truffatore che 
trovava in mezzo ad altri ditenuti. Appena mi si aperse 
l'uscio. vidi il Roccetti, alzai il mio parasolino è con 
esso indicando Îl Roccetti stesso dissi: è là il merlo, mi 
‘avvicinai di più e ripeteî: questi è il truffatore, si cu- 
stodisca bene. Mio mirto intanto era soventi volte chia- 





























tini ricordo sempre di quell giorno, son aonu doi angalet 
‘con Te manztte, vorio piò mo omo, La; presenza di quei 
duo carabinieri mi ha spaventata, fortuna che mio ma- 
rito in' quel giono non era a ‘casa, altrimenti amo piavo, 
am lo ansacavo e am-To mnaco;an person. E ciò tuito, 
per quel’ bizbone di ua Reccetti; Quando - poî mio marito 
venne a casa, lo progai di nasconderal, 6 lo mascosi ant 
È forn dov' è l'è stait. per disdeut di, Com a T'è un brut 
animal coul Rocet. (Ucrità generale, ol anche il'Roc- 
cetti ride forte). 

Anche chiel Rocet Caris, brutasa d'un bruta... Oh 
Ecelenssa ch'em lo daga sing 0 208 minuti ant'j'oungi, mi 
lo squarso, lo: fass ant; tanti tòe. 

Pres: Si calmi, î ‘testimoni; como nessun altro, pos- 
‘sono insaltare gli accusati. 

Test. Ecclenssa,, i j'ou 'l sang ch'em beui, mi voria 
abranelo, ala fait, stà, mo, omo disdeut di ant ‘l forni! 

Pres, Si calmi intanto sì faccia. vedere il coupon so- 
questrato alla teste, e poi a Roccetti, 

Rocceiti (dopo aver essminsto bon bene il ccispon). 
Eccellenza, A questo coupon fu messo il bullo a soi 
ti facclano indagini, 6 qualche! cosa si scoprirà. 

Test. Oh Uri animal, as'chérdio foreo chi sia mi chi 
‘abbia farisà “l conpon: consta .c'a le bela, e salo pa lon 
chi‘son bona n fe? 

Roccetti. To non accuso lol: chi scerca difendersi de 
uo'accusa che non Je, viene direttamente, mossa, cappia 
cho vi è un.testo ÎÌ quale dico: ereusatio non pelita est 
copfessio (Tarità). 

Test, A-parla parei dij previ, milo capisso ps. Se 
mi im fusss butame a di 'l rosari chissà com'a. saris. 
asidaità por mo mari, Se mi fussa nen stata; na dona 
degordia a trourà i doè per Ja caussion,;povr me marì! © 
povra mi! — Grazio al cielo ho delle; persono (cho: mi 
ogliono ancor bene. 

Lia testo; guarda con occhio. bieco il: Roccetti tratto 
tratto gli dico: brut animal, animalass. 

Pres. Ella non può dirigere la parola all'accusato. 

Tot, Mi i jeu’) sang ch'am benj sat le vene, 

Prea, Acconsentendo la difesa ed il Pubblico Ministero, 
ella è in libertà, vada pure a custodire il suo negozio. 

Test. Ch'am lassa ste nl che mi desidero dasssti al 
‘ibatimient. 

Ghignono Giuseppe, d'anni 30,, negoziante in Torino, 
marito; della teste. precedente. 

Conferma pienamente la deposizione di ‘sua moglie, © 
non aggiunge nulla di nuoro, ad eccezione che egli di 
che il conpon potera facilmente ingannare, come. restò 
fngannato lo, stesso agente di cambio Cavalchini, il quale 
‘sppose la propria firma ondo foise esatto. 

i fa quindi il solito riposo. 

































Risperta l'udienza allo ore due, pom. è chiamato di 
‘nuovo il teste Ghignone Giuseppe, il quale presenta îl 
| registro a madre © glia, sul quale Roccotti avrebbo fir- 
| mato la ricevuta di L. 150, sotto la data 15° genanio 
| 1.87 e sotto ii nome di Gallo Giosnni. 

||__Roccetti, camminato il registro, nega ‘di aver. scritto 
| parola alcuna. 

Pres. Nel vostro interrogatorio del. 6 aprile 1568, a- 
vete confessato di ‘aver rilasciata ricevuta. della, L, 150 
‘al Ghignone, col nomo di Gallo Gioazoî. 

‘Rocc. Domando che si ordini una perizia calligrafia, 
allo 800po di accertare so la scrittura esistente in quella 
* parte del registro presentato sin la 
|" Giégnone. Lin ricovuta fu scritta. da mio: figlio Pietro, 
| cho oredotte di apporvi anche la firma Gallo. Gioonni; 
ma dietro Je mie osservazioni cancellò. questo nome, ed 
il Roccetti firmò esso collo stesso nome. 

‘Roccétti. È questione da risolversi con uns. perizia 
calligratica. 
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Si leggo nn costituto del Roccett, in cul;il medesimo 
confessa di avor.sppostò ln firma Gallo! Giovanni alla 
ricevuta delle L. 150 sul registro; del Gbignon 

Pres. (a Teresa Arpino moglie Ghignone). Era presente 
lei quando Rossetti spedì ricevuta? 

Arpino, Teresa, Sisslgoora :. mio figlio estese la ri 
vuta, od il Roccetti vi scrisse sopra qualche. cosa; hen- 
chè in non sia ja: grado di diro quello che nbbia'sritto, 
perchè i lo guardaca bin ant la ghigna: 

Ghignone Pietro di Giuseppe, d'anni 1A, nato a Mon- 
alien 

Risultando essero il' predetto testimone! nel collegio di 
La Motte, presso Chambéry, se ne leggo ln deposizione 
che non ha però importanza, di sorta. 

Marelli Maurizio fu Secondo Antonio, d'anni 69), 
nato e residente a. Moncalieri, farmacista ; 

Collo Giuseppe fu Giuseppe, d'anni 43, nato: a Poi- 
rino, già residente a_Monealiari, caffettiere 

Depongono entrambi di conoscere i coniugi Ghignona 
© di non sapore chi ‘sia il Roccetti, all quale pertanto 
‘non haimo mai detto che i coniugi Ghigoone tenessero 
cana di: prestiti su pegnî, 

Smeriglio Francesco fu Giovanni , nato a. Pinerolo , 
tesidente @ Torino, fattorino della. Banca Nazionale. 

Lo Smeriglio racconta como recatosi un tale (che seppe 
poi essere il Ghignose) alla, Banca nazionale per esigere 
‘parecchi coupons; il cassiere s’accorse che uno dei me- 
desimi era falso: perciò egli condusse il Ghignone di- 
manzi al direttore, e questi fece, accompagnare. il Ghi- 
guono alla Questura. 

Ad fnstanza del P.M. sl leggo un brano della depo- 
sizione scritta dello Smeriglio, dalla quale emerge’ che 
il coupon presentato dal’ Ghiguone, e riconosciuto falso; 
era munito di timbro a secco. 

“Roccetti. Quando consegni quel cowpon al Ghignone, 
mancava (del bollo a secco. 

Pres, Come volete che sia stato alterato in seguito? 
Inoltre la Chellio Catterina la dichiarato che voi avevate 
un pacco di timbri e di sigilli a pressione. 

Roccetti. La deposizione della Chellio è orrepita e 
nurrepita (sic); mi riservo di daro maggiori spiegazioni 
quando si abbia il memoriale che venno diretto al Mini- 
atoro di grazia e giustizia. 

Si esaurisce il capo X colla lettura di un verbale! di 
verificazione della cedola num, 464971 in discorso, ri: 
conosciuta falsa; di alcune noto della Questura e del- 
l'Arma dei R. Carabinieri sul conto del Giusopps Ghi- 
gnone; e del seguito della deposizione scritta dello Smé- 


riglio. 
































Caro XI 
Truffa a danno di Lorenzo Aprà. 

TI Rotestti in particolare è accuato: 

« D'altra truffa, con uso doloto di falgo titolo di ren- 
«dita mul Debito pubblico italiano e falso in scrittura 
< privata: por avere nella soconda quindicina di gennaio 
41867 1 Torino carpto a Lorenzo Aprà un muluo di 
< Li 200) metà sborsuto 6 metà pagato! colla remissione 
< ti una scrittura. d'obbligo; dando in deposito o' pegno 
« la da esso Roccetti falsificata cedola (coupon) di car- 
< tella al portatore, della rendita semestraio di L, 25 
# coln° 745460 alla scadenza del.1° luglio 1867, e 
lasciando inoltre a titolo di maggior granai all'Aprà 
E un gaglirò colla falsa firma di Aiceti Fbrdliso, 
ooo qual ineatito momo @ qualità ‘di Hplegito ale 
« Cancelleria del tribunale civile di Torino si era al- 
4 l'Aprà stesso presentato (articoli 329, 450, 626 del 
« Golice penale)» 

Interrogatorio. di Roccett 

L'accasato nega assolutamente di'essere l'autore della 
truffa in discorso, appoggiandosi alla circostanza che 
T'Aprà Lorenzo non lo ebbe a riconoscere nel confronto 
seguo a carcere. 

Si legge -l’interrogatorio del Roccetti, în data li a- 
prio 180). 

‘Pres, Come vedete, nell'interrogatorio letto testè avete 
già confessata la vostra reità. 














Roce. 8e ho detto qualche cosa, ciò non. fu' rponta- 
neamente. Non si è proceduto con lealtà in questo pro- 
cesso. Prima di iaterrogarmi, il giudice intruttore mandò 
nel mio carcere il capo gurdiano con uma cambiale in 
mano a chiedermi che cosa fosso quella carta. To 1a esa- 
minal ben bene, e quiudi mi recai dal giudice istrattore 
‘a raccontare la storiella ‘scritta. nell'interrogatorio so- 
Vraccennato. 
Audizione dei testi. 

Aprà Lorenzo fu Domenico, d'anni 51, mato e reti 
dente a Torino, farmacista; parte lesa. 

Costui racconta , in lingua. i.aliana scorretta ; i fatti 
tenorizaati nel capo d'imputazione;, che abbiamo ripor- 
tato qui sopra, 6 quantuaque il presidente lo inviti a 
iù ripreso a fare la ‘sun deposizione in dialetto, egli 
persiste = parlare in italiioo: 

Press Non ‘sì è accorto che il coupon datogli in ga- 
ranzia: del! mutuo di L: 200, forio falso? 

Tate. So avessi presumito!cho Il conpon fosse falso, 
non-avrei dato i denari. 

Pros. GIÙ fu fatta vna perquisizione ? 

Teste, Un giorno andai alls Banca Nazionalo per scon- 
tare Îl coupon; dello atezso. giorno mi sono venuto a 
farmi una percusizione (sio) in casa. 

(Continisa) 
______wrc 


CORRIERE DEL MATTINO 


Scrivono da Firenzo alla Gastetta di Genova: 

«Avrete veduto che molti giornali incominciarono a 
discutere. l'ardua questione. dei prefetti. segno evidente 
che essa è sul tappeto anche nello aule ministeriali, 
come io vi scrissi più volte. Alcuni vorrebbero che nelle 
imminenti riforme ‘al prefetto si togliesso quasi ‘intera- 
mento {1 carattere politico, considerandolo, come un 
agente amministrativo 0 nulla più. 

* Ponso assicurarvi cho tale non è l'intenzione dell'ono- 

il quale, disposto a proclamare jl più am- 
pio discontramento amministrativo, è però d'arviso che 
il Governo debba essero rappresentato politicamente nei 
più considerevoli centri dello: Stato. Il prefetto, pertanto, 
continuerà ad. essere ,; anche nol nuovo ordinamento , il 
vero \rapprasontante politico, del Governo. Gli studi di 
‘questo progetto sono, per quanto mi consta, assai invol- 
trati. L'onorevole, ministro ‘dell'interno denidererebie che 
tutte lo riforme dipendenti dal suo dicastero , potessero 
essere mandate ad effetto almeno ai primi del 1871 

I RIVOLUZIONARI DI MILANO. 

Nei giorni scoraî | Milanesi: cho sì svegliarono di buon 
mattino poterono, tra f cartelloni dei carnorali di Torino 
© di Milano, leggero alcuni proclami _affisi alle mura 
della cità, 

Ecco un saggio di questa eloquenza che si vuol chia» 
tmar repubblicani 

«Milanesi inaorgete! 

«1 deci mila che accompaguarono lo ceneri di Catta- 
260 non devono solo gridare: Viva la Repubblica, de- 
vono farla. E la faremo. State: pronti. 

+ Il Comitato repubblicano Sesione III: » 
— Ed un altro finiva con queste parole: 
 dlilanes 
‘osti ori, di Legnano,. ci, guardano 
con orgoglio dall'alto del' Panteon della storia ed'atten- 
«ono ansiosi di benedire la nostra risurzezioî 

‘a Celsino 10 fadecisioni e le apatie e teniamoci pronti 
ad infziaro l'opora della Redenzione, anlutandola col 
grido della vera democrazia; Viva a Repubblica uni- 
versate. 





























= Il Comitato rivoluzionario repubblicano 
« dAlla Sezione II. 


1 questurini stracciarano! questi! proclami il pubblico 
rideva. 

Ma cho siano; proprio i repubblicani gli autori di que: 
ato agrammaticature in' odio al buon senso? 








Tu verità che nol crediamo, v'è un partito cho più del 
repulblicano ha interesso’ a far nascere torbidi nelle rie, 
‘onde aver ragione di additare un pericolo flagrante e di 
consigliar la conservazione di un grande esercito, e que- 
nto partito è quello che sostenne la passata Amministra- 
zione, che ora eui giornali nà lamenta la caduta 6 pone 
in dilleggio le economio prog'ttate e fatte. 

Povere arti 6 che non riescono più! 

GLI AVVENIMENTI DI PARIGI. 

Eccoci alla terza serata, quella del 9, chi fu l'ultima 
‘annunziatoci dal telegrafo. 

Essa fu assai mono agitata dello duo’ precedenti, 
2a militare si era concentrata nulla piazza Ven- 
dome e là stabilito il ano quartiera generale: L'impera- 
tore dovea recarvisi in detta sera o trovarsi sul Inogo 
dell'azione ove i torbidi fossero stati più violenti delle 
sere antecedenti. 

Fu a mezzanotte che cominciarono i puovi tentativi 
di rivolta. Furono 1 soliti gridi , le imponenti masse di 
popolo, le cariche. della truppa ; qualche colpo di fuoco! 
parti dalla folla, ma alla fino pur sempro gridando; Viva 
“Rochefort! la folla ei scioglio © tutti ritornano alle loro 
caso alfaicati, delasi. e. pormuasi che) ogaijcosa era. fi 
nta: 

Accaùto al terrible, sta sempre fl grottesco. 

Un venditor di vino pose un cartello sulla sua bottega 
© vera scritto sopra: 

* Nel giorni di sommossa la bottega rimarrà aperta 
per tutta Ta note, » 

Si dice che Rochefort a Sinta. Polagia 
questa esclamazione: 

< Finalmente, mi si lascierà un'po' di riposo; col mio 
mandato imperativo. To sono in prigione, ma sono libero. 

Il Figaro attribuisce all'Imporatore queste parole, 
come pronunziate; da Jui nei giorni delle sommosse: 
"Riconsegnatemi îl potere per sole quarant' otto ore. 

rd un nuoro calpo di Stato, e quando în questi due 
giorni avrò posti nell'impotenza di nuocere coloro chè 
‘opprimono Parigi col pretesto di difendere la fibertà, io 
ristabilicò il regime parlamentare: 

‘Non è ‘proprio sicuro che i Vottegai di Parigi abbiano 
‘aiutato i gendarmi a comprimere Ja rivolta, Nîun gior- 
naîe parla di ciò sul serio. 

Flourena è riuscito a; passar: nel Belgio. 

Si dico, che l'eredità rivoluzionaria di Rochefort debba, 
per tatto il tempo che questi rimarrà in carcere, essere 
taccolta da Joles Ferry. 


Anche a Maraîglia sì obbe' una dimostraziono di qual: 
che entità. La folla, sboccaodo dalla via Imperiale, per- 
corse il corso Belsunce cantando la. Marsigliese ed alle 
grida di viva Flourons. e Rochefort! Viva; la repubblica 
“emocratica © sociale!’ Quindi, entrando nella. ria Noall- 
les, simbattà in duo gendarmi a cavallo, che furono ac- 
colti dai fischi della folla. Quivi tosto dopo sopravrenne 
una compagnia di guuedio municipali che, circondata la 
folla, ne nerestò i principali pertarbatori, A un'ora dopo 
meszanoîte la calma Gra già completamente rimessa, 

— 
PACCI ELETTRICI PRIVATI. 
(Agenzia Stefzi 
Parigi, A1 febbraio. 

La Marseillaise è ricomparsa stamane. Dice che 
Gimbetla promise d'interrogare. Îl Ministero sui 
motivi per cui i redattori della. Marseillaise ven- 
nero arrestati. 
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Belgrado, AA. febbraio. 

I giornali Jedinstwo e Widovdan pubblicano de- 
gli articoli; violenti ‘contro la Porta , in causa del 
concentramento di truppe turche alla [roatiera mon- 
tenegrinà, [atimano al Governo della Servia di di- 
ciiararsi solidale col Montenegro. 





Costantinopoli, 40 fetlrato. 

Il Kedivè indirizzò una Tettora al suo Persitente 
del Gonsigtio spiegando l'armamento e» deviderio 
di. mettere l'Egitto in rapporto coi progri i 
Questa lettera spiega la presenza degli uMinlt gre i 
cul desiderio di trovare un impiego. nell'armala 
Biziana, ma essendo stati ricusati, non torderano 
a partire, 











Firenze, A febbraio, 

La Gaegetta Ufficiale’ pubblica un: deereto col 
quele è snspesa l'esecuzione del. decreto 44 no- 
vembre 4869 relitivo al cambio dei titoli di ren- 
dita rappresentante, la. quota parte del consolidato 
romano passato a carico dell’Italia. 





Berlino, A1 febbraio; 
< La Gamera dei deputati adottò a grande maggio 
rabza una proposti. tendente ‘a ricisare l'indennità 
di720 mila tulleri, compresi nelle spese del 1868, 
per interessi. del prestito pellé ferrovie chè fu e- 
nesso! per intero contrariamente alla. decisione della 
Comera. 





Parigi, Al! febbraio (notte); 

Due redattori dell Aéveil vennenv arrestati. 

Un agente di polizia. venne ucciso stamane con 
un colpo di fevolver da un operaio meccanico, che 
voleva: arrestare in seguito a maslato d'arresto. 
L'uccisore è stato imprigionato. 

Un telegramma: da, Frisdberg 
di Beviera avrebbe manifestato 
cart ia favore del principe Ottone. 


Parigi, A® febbraio. 

Teri' e nella ‘notte precedente vennero. fatti:35 
arresti per cospirazione» contro }ì; Governo, Presso 
la persone arrestate trovaronsi, molti revolvers, pu- 
goali e mupizioni. la casa di Megy fu trovata una 
lettera dî Flourens. 








icura che._il Re 
intenzione di abdi- 








Fatti Diversi 


Povero Zocko!— Esso è morto: Ma chi è Jocko? 
Jocko è, cioò , era la scimmia favorita del palazzo dalle 
Tollerie, Era piena di scaltrezza ; piena di furfanterio, 
di brio, ma ad'un tratto divenna triste e nulla valso x 
salvarla, 

Povero Jock ! avvezzo alla vita semplice e senza ar- 
tifizi dei deserti dell'Africa, esso non potè sopportare nò 
il fred lo parigino, nè il fasto principssco, nè gl'intrighi 
di palazzo. 

‘A tutta prima fu sbalordito ,, come fvrieno a tutti gli 
uomini e n tutte lo scimmie , dalle ricchezza cha abbi- 
gliano gli occhi, e sedotto dalle brache corto'o dagli 
abiti gallonati. Ma. ben presto il disgusto s'impadroni 
della sua anima selvaggia ma. onosta ; esco. vide quanta 
imbecille vanità ;, quanta colpevole ambizione poterano 
nascondere gli abiti ricamati e le decorazioni degli ado- 
ratori del trono, e/o spleen lo morse. Exso avrebbe dato 
la gna corona , 0 meglio la corona del suo augusto pa- 
drone. per tn po' di caldo, un po' di libertà del prese 
dei Faraoni, Ma egli è spesso più facile il seliro che 
discendere, e Jo grandezza lo uccisero; 

I funerali ebbero luogo a porte' chiusa , enon cre 
diamo siasi pronunziato slcon discorso sulla sua tomba. 























Omeo Groszera iureuto, 










Notizie Commerciali 








MERCATO DI CUNEO, 
{ Noîtra corrispondenza ). 
8 feblraio, 1870. — Staata Il cattivo tempo 





intenso. 














Mion8, 9 febbraio. — Gli affari în note |, moreato di questa settimana fu mezzo per- 

piuttoîtà: calmi. duto. Tattavia ‘durante l'ottava lle vendite | Segala I, 
Oggi passarono alla, Condizione : furono comparativamente maggiori al mer-| Avena id, 
Organzini: 98 ballo Francia od Italia; 1% | catò precedente con qualche ribasso’ nei f Riso wi 

di seto aslatiche. prezzi. Così, come erasi previsto, 1' aumento { Moliga h 


Trame: 24 ‘balle Francia od Itala; 19 di 
noto nalatiche. 
Greggio : 18 ballo Francia ‘ed Italia; 5 





sui frumento ‘acui accennavari nell'ultimo 
listino fu di poca durata senza. stabilire îl 












fee molto bere ni seminati. — Il freddo è 


Eecovi IL bollettino del pressi 


L. 200 n° 400 caduno, 
2 850n 9850 id 














56/90, 





dal» 18 di a-12.58 
dan 8% 716 
da n 21 90 n-19.08 
dan 975a 911 



















biliare a (49! per fine mese, 


Londra & vista 20.05. 


© prestito Naxionalo era nogosiato. n lire 
Frumento per ettolitro dali 19-95'a 18/49.{33:15:per. contanti © 89 70 per fine mere, 
Le azioni della Banca Nas. si negoziarono 
da 2105 a 2295 por contanti e p. fino mese. 
Si negoziarono le azioni del! Credito Mo- 


Franiia lottora 109 35, denaro 108 35. 





Per fino mesa sì contrattò da liro 57 n|Camern di Commerelo ed Arti 


(Bollettino Ufficiale) 
BORSA DI TORINO 
12 febbraio 1870, — Foodî pubblici. 
Consolidato 5 010. Contratti del matt, in cont. 
D6 80.83 77/112 40 (Gi 80) GG 85 85 90 
(66/85). 
Corso legale 50 80 
Obbligazioni demaniali (C. del m. incon; 
ad 7 
































































































































































rialzo realo poichè il prezzo ritornò a quello [9 Viteli da » S0n 100 ia Za pigna i Vai ib i Piepnlccna da Aibli eee Meonalo FE passo 
sd i lire 20 69/a 20/70. per contanti; 2198. C. del m. inc. 2250 9950, 
primitivo di due mercati fa. La me è [10 Idom da » 20a #0 id mi 
Posate: 4 ballo Francia od Itala, 0/14. di | anchressa in ribasso senza però RI 8 Moggio = da + 100 n 190\caduna — — | Azioni Banco Sconto e Sete. O, d. m. iu con. 
noto naiatiche. Fiscrata: 3 MIRINO de a) FAOTNI CRU done Parigi, A febbicio, | ‘165 50/165 16% 60 75 tm lig. 160 pet 38 
Poso. totale chilogr, 10,681. (Sole; Î'icovi dunque isolitolistino dello vendite daî.0 600.065 (Chiusura. della Borso), fabbro 
è del prezzi: Rendita Francese 8 010 - Di Li ORF Cansli Cavoor. €, dim. la o. 
2300 dop.decal.. 90) — l’ottoti Rendita Italiana 5 (10 fino moro = 5 18838 
ICSZZZA DE (ORA MAAIRO DRD ARTISTI, FORIBO, 111) SE, nati " = ua (Valori divers Buoni Demaniali. Contratti del matt. iu con. 
Condizione pubblica delle Sele. lsoto + Moira» 016 d 10 fotbraio 1870.| Ferroria Lombardo-Venete ©-——507—| Primo veriamento oro 418 50.50. 
Boltettino del giorno 41 febbraio 4870, 400, Formentona , 750 jd Durante tutta la mattina la Rendita si — 27 —| Porza d'oro da L, 20, 20 66 « S064 
Organzino colli 20 peso 14t9 75] 800 , Riso » 2760 ia, mantenne piuttosto ferma da 56 65 a 56 6 — 45.50, cam ‘CAMBI 
Trama 20 (Bn, Mds Presso del, pane, 118 finè corrente. In principio di Borsa ‘spis' | n agi! ai 
Greggia = 4» 90088! pino ie qualitàt, 0/45 Nchloge,  [5stasi maggior domanda ‘si ;pagò 56 70 e | Ferrovis Vitorio Emani (1969) — 158 — fi 
Articoli diver , 1, 9796 = sid 048 da, ° |fiuntoiì corso d'apertura di Parigi in auf Obbligazioni ferrorie Meridionali — 167 — | rrazico- È 
= ala ‘mento di cent, 20 (58 85) si aumentò fino 4 | Cambio sull'Italia — sii frsm—- —- —- == 
Totali 88 2032/17 — dè (brano): 096 id. 56 83 chiudendo offerta a detto prezzo. Credito Mobiliare Francese —200—|Liono 103/1510325 102/70) 1020 
= = "Preto da ani © Prestito 1866 ai pagò 88 25 perfinoc.| Obbligazioni Regia Tabacchi —498 —Lonoim —-— —-— 85 9590 
Totale nel maso a tutt'oggi colli n, 239, PI Le Azioni Meridionali: erano teutto:a 929 f Azioni idem — 661—|rarig -——- -- -—- -- 
CNR ian IL ‘fine febbraio, e la relative Obbligazioni ni ÈFienma; 11 febbraio, | Sconto alla Banca Nazionalo 5 per 0/0. 
pirla — LL La TT VE attra 28 8 les Fao 10} (© Sconto. 8 per tro: 
Vendita di stabili in Sardegna, | ——usodigenora, 076 sa E ere. Londro, 11 febbraio. DIRAITONII0Ì 
i Presso della carne. patoa n Consolidati Tnglesi — 178 
185 ite febbraio nelle salo del mu- Carnedivitello L 1.81 ia Tei ni 1669. £. corr. del 12 febbraio, 
lacidro o relative obbligaai 3 
ns i a i mo a) i apriranno| — die, 1 iù Si sbbigaini Sean z0 sti, |/2ors0 di Firenze delli febbraio 1870, |" Rendita, corso legale aumento 
detovole. Lotto By regione Monti Masci gif -— rottime > 091 tà 1 20 franchi valovazo da 20 64 a 20 60 per || Rentta lettera Tide cent. 10 sulla borsa precedente: 
vc La superficio è di ettari 9566ufl——— oa senti Ole nica lo ao'sg 
edi quale rà aporta da 109 85 n 10845. È 
dica 200,0 a ae IO DI CHIVASSO) sta; mono; 2 1} ia È Sl 3 denaro = 80.61 |' BORSA DI PARIGI — 11 febbraio 1870, 
,000.. Questi versanti sono intiera: (Nostra corriepondansa). ti Londra lettera n tro mai — 9537 Ù 
ente popolati di alberi ghianditori. Il tor-|f|- 9 febbraio. —.1l nostro mercato continuà [ ,_1 Londra ni negosiò da 2B 85 a 25/67 af [MMI tin" a, ZI (Diapuonio: talogrofico)! 
reno! è di buona! qualità. e suscettibile di | ad èssero'molto animato, ma quasi intti ife mette 8 000. PR) 2.08 83, | conio ai chiunura nocertato sui ‘boltttini uffle 
‘qualunque; coltivazione. gineri nono fempre. fermi ‘nel loro prezzi, =_—rrgill'< tai Za ELI Gomel 
N prezzo d'aggiudicazione sarà pagato col- | Solo nel riso s'ebbo un forte aumento nella | Borsa di Gemova +11 febbraio 1870. Obbligazioni Tabacchi — 454 50 dati Inglesi f 9268 9A7R 
interesso del 5 0/0 {a venti anouo zato. | prima qualità © un leggero ribasso nella qua: | Alla nostra Borsa d'oggi ‘la Rendita Prestito Nazionala 83.40, 83 50 L'o0 = 1 2046 106 
Gii sapiranti dovranno depositare L-10,100 f lità secondaria. liana fu contrattata. per contanti da 56 82f ‘Azioni Tabacchi 668 = 669 l5 010 ratio. n 5075 665 
per aver diritto a far parito, La novo caduta è susseguita dalla pioggia È a 56 30. a 












Banca Nea, del Regno d'Italia 200, 2170: | As. Orod, mob. Franoese » 200 = 300 — 
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Begto 7 
Lon Carios. 


mat 





sà plocolo), 
{ttd:  ponmmoie ore 7119) 
ioldito = Pall: 





— è 
Il regno datto donne: 
Giscianie (0107 119 
pagnia dei Bouftes Parisions 
presenterà: Spettri e. giochi, di 
‘prestigio. 
Serlbe — Reldele — dl heures 
grand bal paré-nasgià. 
Monsimt (ore 7 118) — La comica 
cotipaziie. piemontese IT. Milone 
© hoc rappreeonterà: Ze nosse an 
colina. — Le sivitole: 
Ba {ho (oro 7112) — Esercizi eque- 
stri dolla Compagnia E. Guillaume. 
8 Martiniano (ore 7 11?) — 
SI rapyressbiterà cole. marionette: 
1l piocolo Fiecanaso, gran rivista 
all'acqua forta dell'anno 1869. 
Tutti i giovedi ‘alle ore 1 112, do- 
menica alle ore 9 recita di giorno: 
Gianduta (ore 7.118) — Sip 
‘renentezi: I macstri di cappella — 
Ballo: IL carncvale. di Torino 
dell'anno 1880. 
Tutti “i giovedi alle ore 1-19, tutte 
li domeniche allo ore tre recita. 
GRAN SALONE con pavimento fu 
tbce da afittaro per fente da 
ballo per tutta la notte o seral- 
‘monte, con ax, piano:forto ed, ar: 
relativi, © ‘con diverse camere 
usite. — Recapito via Plana, a0- 
cotto al teatro Gerbitio, N. 7; piano 
terreno, 





























Incanio di mobielie 

afcrcolei proisimo 015,0 gioni 
AGORNI ale Gre agltfi i illa 
Leccs, N, 25, si venderanno a pron 
contanti una quantità di mobili 
Cere) brocdi è sii; quadei con 
Tamdingo, # der@iieierio. duo 
grandi paesaggi del professore Plm- 
Silea, ra00ta ‘compia degli 
SA Pao dati, 60 alto 
3pero varie macine a cati, ect 
628 (G.B; Allonti perito-giurato. 


VIRL DI SSPAGNA fai 
FOGLIE DI CUCA «mano 





















AVVISO. 


Sì cerca un rappresianto per 
N Hi di Giae, 
sce ec che voglia 
interessa! fico la piazza di To: 
FÎuo, = Tatto. presentarsi (senza 
Gli recapiti, — Seriere franco nl 
sig; Paolo Pailaviclni presso 1 
tn ernia pestati 0 




















COMANDO 
DELLE REALI SCUDERIE 


E RAZZE DI CAVALLI 
Tit PIEMONTE 





priata alla Regia Mandria di 
Vooeria Reslo N. 15 puledri. puro 
Sague inglese, di uno, due e tre anni, 
tutti atti per lo corse e. muniti del 
rispettivi certificati, 

Le offerte dovranno essere fa 
all'Ufficio della. Direzione di quella 
regia razza equina. 

508 L'AMMINISTRAZIONE. 


Da affittare al presente 























tettoie, porticato, magazzeni, scuderie; 
tutto uuito, 0 seharato , con mobilio 
0 senza. Dirigerai dal comproprietario 
di casa, Rolando Maurizio, Piazza dello 
Statuto, N. 14, piano secondo, T 


CASA DA VENDERE 


Vialo del Ra N. 81; c:wa Franco. 
583 


DA VENDERE 


Uma vettura (Olaireice). in 
Buon stato — Ricayito al portinaio 
lla cas N10, ins (ario 

GI6 


DA AFFITTARE 


in via Santa Teresa, porta N, 49 
Al 1° APRILE PROSLIMO 
Alloggio di otto membri al 1° 
piano; — Visibile dalle ore. alle 5, 
AL PRESENTE 
Scuderia a due puz 
AL.1* APRILE PROSSIMO; 
Beteae sia n quattro pizzo 
img donile; Sossa cl )cvpm 





























camera pel cocehlere. — Visibile tntsî 
i giorni, esclusi\4 festivi, illo ore $ 
‘lle 10 ‘antimeridiane. 

Ditigersi dal portinaio dal. quale 
‘conosceranno pure le condizioni cùi è 
soggetta dotta scuderia a duo piazze. 
4700 


= dasanatiI don di 









SCIROPPO FERRUGINOSO |È 
pi DI Scolzt D'ARANGIO EDI QUASSILAMATA] 








LANOZE, FARMACISTA A PAY 
Lo cito iui 4 quell oto di 











ame bito e 
long font dovuta 
dntipeiotica dovcta ala i 
sl/fusfeadovuiasii scorze 
‘avmiio he fino migliorie 
‘inte dec temperamenti deboli 
dp gico sulla dll i 
fegato rio avenito egli por 
sonttibbonte il Sciroppo db Scorze 
dAronzio onere si aitrnimente 
‘appreczato per la Guarigione dem 
il tomaco,digetori pense, isp 
Fistenza, ci. 
Hlbrica Spedizioni. 1anozete» 
% rit des Liom-St-Phul, Pari: 
Deposit in Torino: Mondo, Ba 


|\tun, Tarrco, Ferricati; Corniglia: 


































Monte di Pietà ad interesse 
Di TORINO 

Lunedì, 81 febbraio, a nei giorni 

successivi, avranno luogo  gl'incanti 

per la vendita dei pegni fatti nel 


mese di luglio scorso che non. ver: 
rAanO riscattati o rinnovati. 617 


Caffé da rimettere 


Al presente, vin, Caronia, N, 48, 
difimpetto al Do, o alla stazione, 
dirigersi al proprietario di casa, DAI 


CALCE 
PER L'AGRICOLTURA 


I. 1 50 1 cento Chilog. 


Via Madonna del Pilone; N. 304. 
ni 











DEPOSITO 


Seme Bachi del Giappone 


Presso Francesco Prandi, 
iroghiere in via Milano: 295 


PXù | 
PASTIGLIE DI CODEINA 
PER LA TOSSE 
Preparate dal farm. A ZANETTI 
di Milano, 

Via Ospedslo, N. 90. 

Lins di questo Pastiglie în Francia 

‘ndissimo essendo SÌ più sicuro 
caliinto del irtazioni di pio, 
dtilo torsi ostiunte; dl catarro, della 
broachito e tisî polmonari: è mirabile 
il ivo eTotto calmanto la torso sale 
tina, -- Erezzo E, 4 

Vendita în Torino nelle. farm 
Parieco, Piazza San Carlo. € Vi 
Nuova, © primario d'ali 19 


eLIO 
DI FEGATO DI MERLI?ZO 


(CON FOSFATO FFE%ROSO 
3rep. del Chim. A. BANET 
Atilano, fregiato. della Medaglia 
soraegiamerio dal'Accdemia. 

net: Olio. vieno nsoni bene tol- 
lerzio dagli adulti e dai fanciulli 
anco.$ più delicati e sensibili. In 
Breve migliora Ia nutrizione e rin- 
franca le costituzioni anche Jo più 
deboli. Arsesta © correggo rie'bam- 
binî i vizi rachitici e la discrasia 
scrofolosa e massimo poi vale nelle 
oftalmie, ed opera suporiormeste fn 
tutti quei cel ia cut 'ONo di Fegato 
di Merluzzo e i Preparati Ferrugi- 
os recono vantaggiosi, alogando 
più pronti i ano effetti di quanto o- 
perino separatamente i detti farmaci; 
37 Fr 8 la bottiglia, — Deposito in 
Milano da A, ZANETTI, via 0: 

dale, N. 30; ‘in Torino," presso 
nzia ). Mondo, vis 0- 
pedale; N. 1, 6 nelle primario. fa 
italia” 



















































(CITAZIONE 
d'oggi dell'ueciore al tri- 
nate cain 
lippo Muria Pi laro | residente in 
Torino con elezione di domicilio ne 
ana 
‘scritto, via dei Mercanti, n. 16, fece 
Fin 
141 cod. proc. civile alla sua moglie 
dana [aria panna SRURni 
Silone pino 
rino ed te di domic residenza e, 
cone 
‘al signor. presidente. del tribunale 
nuddstto per chiedere la. personale 
cana 
colpa di questa, e per tutte le con- 
ii 
presidenta 7 corrente, col quali 
lui fissp 
di matfina. 

Torigo, 10 febbraio 1870. 


Lecco pic. 


























368 | DICHIARAZIONE 
Con gatto del 17 gennaio 1870, pas- 
sato nanti Îl cancelliaro sottoscritto, 
la sigupra Rubini Maddalena du Carlo 
vedova! di Federico. Mazzonis,_do- 
‘icilita in Torino, ha fatta dichiu- 
razione. che (non Jutendo di 
mero la qualità. d'ervdo, nà ‘alte 
sottare che col benelicio de 
l'eredità, nd essa reiita 
dalla di lei madre Petrovilla Bus 
vedova, Ilubini deceduta fa Saluggia 


Senza (testamento 11 19. settembre 






















vorn» Piemonto, 6 febbraîo 1870. 
Gio. Alocco cane. 











VATETRIA RI e 
CANUTI-CANUTI... Leggete tt! 

Liù Chen -inigloso W SANDERS Wi olfre un Qosmefico Chimico. ( Come 
tique Maitaire des Garde4), baanta stila composizione dei capoli che 
tingo o meglio ritoa all'istante € por sempre ai capelli ed alla ‘barba il 
loro colore castagno=DAuno o nero saturalo priuitivo, ‘sonza inconvenioat; 
n perionli. Non spora: nè pelle, nÒ binucherie, la ‘semplico applicazione 
di subito il'eslore desiderato (effetti garnatiti). d'odore: piacevolissimo, e 
si può viarà anclio in viaggio. Ogni astuccio dovrà portaro l'era inglese, 
Prezzo 1 6, 8; 10. Dirigersi al sig. APPINO, profumicre, via Barba 
aux, N. 16, Tor n 

















MRINONATISSIME 


KIMI eo II}] 


CEMENTATI, INOSSIDABILI, GARANTITI INFALLIBILI 

della Gasa 3, ALEXANDRE di Birmingham 

Presso i fr. PANIGHETTI chiucaglieri e bisottieri, ria Po, N.10, Torino 

trovasi il solo deposito pel Piemonte e la'/Lombardia.. — Si. epediscono 

contro vaglia postale. — Sconto convenirai per le vendite all'ingrosso, 
Minsolo con busta E, 4 — il paio L. #. 3623 


AVVISO 


Segue la vendita ul massimo buon prezzo nel negozio IL \OROEX 
acscstoro , dell'Accademia ‘delle Sclcose, d'una quantità 
di oggetti di Fantasia e Cancelleria, Buvards, Papéterie, Calamaî, Albom, 
peone delle migliori fabbriche di Francia e d'Inghilterra, penne d'och, carte 
è tarocchi da ginoco;di Francia e Germpnia, inchioitro copiativo; ed' altri 
di xnriî colori, cd oggetti di relisione, Libri, peo, 6ce. 807 


GRAN FABBRIGA DI PIANO-FORTI 


A CILINDRO. 
di A. EUGENIO GRILLO e Comp. 
VIAVALFIERI, N. 2. 


AFFITTAMENTO E RIPARAZIONI 


SÌ fanno puro @rgami da chiesa, a ellindro, Aronium, Armoniflute 
ed'orgai a trombe. SI spelico grati catalogo n chi ne fard vitesta 


Seme Bachi pel 1870 * 


Cartoni originarii del Giappone importazione diretta; 


Nord della China e boziolo giallo, uova. provenienza. spedito 
da Canton come. prova per gli anni venturi. Presso la ditta 0. BARONI, 
via Lagrange; N; 17. 


COSTUMI PER BALLI E MASCHERATE 


La strtoria del Teatro Regio, portici di Piazza Castello, N;.9, ne assume 
Ja ‘conferîone; anclie ni figurino obbligato, e ‘si di tanto ‘a nolo, como in 
vendita, usando Ja) massima diS0retezza ol pressi. Gib 


TIPOGRAFIA EREDI BOTTA 




































IL GOUDAR NUOVISSIMO 
GRAMMATICA ITALIANA E FRANCESE 


del Professore. MAURIZIO TOUSSALNT 


RESA ATTA ANCHE ALLE PICCOLE INTELLIGENZE 


TERZA EDIZIONE 
Migliorata ca ampliata all'Autore lanto neltesto che nogl eserciti 
e corredata di un dizionario di galicistal, di diatogni famigitari 
e di brevi racconti morali per 
non che della coniugazione, di 
Prezzo LIRE DUE; 
Si spediscono franche di posta contro relntivo Vaglia, Postale 
















di Morluszo deve lo sue proprietà 
quosto profotto. però, sgraziate 
‘menta non è tollerato da molte pate 

ne. TI nostro scirapo lo rimpiaa: 
cén vantaggio genza. alcun in 
composizione cdutiena vatora: 
tmeato del Jodio che è Interamente combliato l Bacco depurative soltoroso 
della pianta anticorbutica, Rafano Codearia, Esso è raccomandato da tatti 
{ medlci di Parigi como medicina del fanciuli per combattere i dinfatinno, 
la serofola, ‘51° rachitiamo; la palliesca e la mollezsa deli carni gli 
orgli delle glandole e la deere eruzioni. della pelle € illa itsia così 
frequenti nel piccoli fnciili. È prezioso poi contro lo malaltio di portò ine 
cipieni, eccita l'anpotito, fiorisce Ta digestione e si impiega con bucsesto 
tanto nei ragazzi ce negli individui di tutto lo età. — MARE BIEL 
"tccetta, presto l'Agen Mondo , e dii, farmadiati Vonzani è 
“Taricco; ia Toriuo, o nello principali farmagio d'italia, a 


ISTROPPOSTRAFANO TODATO 
NERE I 


conveniente. Il Grescione che entra nell 



































BADAREALLE FALSIFICAZIONI VELENOSE 


più Medicine 


LA DELIZIOSA FARINA IGIENICA 


LA REVALENTA ARABICA 


“DUBARRY DI:LONDRA © .| 
uri radicali % tive digestipni. (di n riti), 1 
chez FE VR Ate diramate 





Non 







tapogiro, sufolamento d' orecchi, acidità’, ‘bilità, Pmicrania,' pat- 

ti dopo pasto ed in tempo di gravidanita;dolòri, Erudozze, gran: 
spasimi ol nfammazioni di stomaco, dei: vince; ogni difordine. del. fe 
gato nertì, zienubirano. mucose © bile; insonnia, {058 oppiessione; idma; 
catarro, bronchite, si (Sotitnzione), pneumonia: eruzioni, malinconia, depe! 
Fimento,ditbgic, Foumaiamo, gota. ‘nb teri ve por Pià del sgogto 
idropilo, stri, fuso Bianto, i pali colori manciba dl Icora cd 
energia. Essajè pure Sì corroborante per i {aaciulli deboli e pbr lo persino di 
gui tà; forifassdo hugni muscoli e sodezza di;carnl- 

Ja mento dl peso di un 1 chili L-2 801.11 chi. 1. a 5011 
chilo Li 442 (chi, 1/2 L, £3 505 6; chi, L86312 chil. L. 


LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE 


{ji POLVERE ed lin TAVOLETTE 
In polvere per. 19 tarze fr. 2,50; id. per 26 tasse :fr. (6,60; id. por 48 
tazzo fr: &; per 288 tazze fr. 3Î; in tavolette per 12/taxxo fr. 9,50, 

BARRY DU) BARRY E COMP., N. 2, via Oporto, Torino, ed in tutte 
la principali farmacio 6 drogharie del regno. 


























Tia fre bi ine 


sh arie p0052 ati’ 00p0St (06 200 tons sui 


TORINO, via Crrle d'Appello, 22 — FIRENZE, via Castellazzo, 12 


AD USO DELLE SCUOLE TECNICHE E SUPERIORI DEL REGNO. 


‘applicazione 


‘diretto alla mddetta. Tipografia. du 





Si è al Jodio che l'Olto di fegato 


_———————___—_—_______p@.g’ 





MALATTIE DI PETTO = 


ima fs rafiedori, guariscono, cll'alio bainiico odorifero di Fegato 
ST E PU COVA di Pellaro Getto agsradeol, odore 
sgavo Uicacia slcira raccomandato questo prodotto. — Fr. 8 al ‘cone 
GI.) chi, Collo, = Deposito w'Milano. all'Agenzia Manzoni è Cs 
a Torino presto la farmacia Rareco cho contro vaglia postale {a sje: 
ioni a domilio è 3 
CT 


Non più Capelli bianchi. 


GA] se 


Effetto meraviglibno. Bue: 

cesso garantito. Facilo:ap- 

Tctcone, do Nbbrima: Parigi, Rue Bréa, 20 — Per 
itato" agente generale. Dante Nerrozi, via Cavour, 27, Firenze. ; (99 


| GRANDE LIQUIDAZIONE 


‘a grandissiho ribasso 


DI VESTIARIO E STOFFE DA UOMO 


di! MIAUZZIA, Piazza Carlo Alberto. fa 


LA MÉDITERRANÉE 


Giornalé internazionale politico, finanziario è letterario 
cli #î pibblicà a Parigi totti i’sabi 
PARIGI franchi 10 all'anno 
ESTERO )» 12 più il porto. 
Rodaziono ed amministrazione. Parigi, 47; Rue Le Polétter. 
Per abbonamenti ed inserz,n ‘gerai in Firenze all'ufficio. pri- 
cipale di pubblicità, E. E. OBLIEGIT, 88, via Panzani. 90. | 









































































PREFETTURA Detta N36 mnovinan Di TORINO 





AVVISO D'ASTA 
‘81 rende noto al Pubblico che alle ore dieci antimeridiano di venerdì 18 
fubbraio corrente si procederà în quest'Uficio ai pubblici incanti per lo 


Appalto della manutenzione novennalo del. Canali Demantali del 
Reglo Parco ; di Venerin Reale e della Regia Mandrin, Ja di oni sposa 
‘anins ascendo a L. 4094, 








I presente Appalto acrà principio dall’approvazione deli Contratto. res 
lafivo © terminerà con tutto Fanno 1878. 


L'asta avrà luogo! col mezzo delle catidelo e le offerte verbali in'ribasi 
al ‘suddetto prezzo. non' potranno essere minori di cont. 50 per ogni 100 lire; 

Per ossero ammessi all'incauto dosranno gli accorrenti presentare in cer: 
tificato di idoneità; di data non atiteriore di sci mesi, spedito da un Ispet- 
tore od Ingeghere' Capo del Genio. Civile in attività di ‘servizio; faro il 
outomparaiuo deposito di L. MILLE ia numerario 0 Diglieti della Fanca 

zionale. 5 

È fissato Îl termine di otto giorni; successivi a quello del deliberamento, 
per la prosentizione in carta: bollata a quost' Ufficio delle offerto di dimie 
uuizione non minori del 21 del prezzo, dellberato ; ©! così i fatali sendranno 
"l meszodì di sabato. 29 febbraio corrente. 

Tosto avvenuto 1 deliberamento definitivo , dorrà l'assuntoro passare ré- 
lare atto di: sottomissione é prestare la voluta cauzione in numerario od 
ia biglietti della: Banca, odia cedole del Debito Pubblico dello Stato al valor 

nominale, per l'ammontare di una anuata’ di  manutoazione: risultante. dal 
deliberamento, 

Il pagamento dello spese di' manutenzione avrà Juogo' ad ogni /snmestra 
colla ritenuta del decimo sino: al semestre. successivo, a tenore dell'art, 43, 
del Capitolato sottoîndicato. 1 

Si osservrazno tel presente Anpalto lo prescrizioni contenute nel Rego-, 
lamento approvato con Regio Deereto Xi gennaio 1870, N. 5433, 0/1o con 
dizioni apsciali di cul nel Capitolato, redatto! ‘dall'Ufficio del Genio "Civile 
Goveraativo in data 22 novembre 1859, che unitamente alla altre carta del 

rogetto trovisi depositato in questa, Prefettura, ove chiunque potrà pren 
"erne visione a tutto le ore d'Ulfico. 

Le spese tutto d'incanti, dritti di Segreteria, carta bollata , registrazione 
è copie nono a carico del deliberatario. 

Torino, il 8 febbraio 1870. 
618 Il Segretario Capo G. BOBBIO. 
—_______ _—_—_t_- 

















INCANTO. VOLONTARIO!) _ 
(®* Pubbl) 
Sotto.Ii duo-dol; progsimo. ventur 


‘608 ‘FALLIMENTO 
della ditta corrente in Santhià sotto 
la firma Verona Israel Salvador 








e figli. 

11 ‘îgnor Giudice. delogato per la 
rocedura del giudizio di fallimento 
[ella ditta corrente in Santhià, rotto 

la firma Verona Iarnel Salvador e 
figli, con sua ordinazza, in data del 
‘andante mese, mandò convocare î 
creditori della. predetta falita, nol 
cale del tribunale "di questa città, 
allo ore due’ pomridiano del ‘giorno 
ioaue prosa venturo mare aes 
(del prelodato. signor giudice 

olo di addiacro alla veideazione 

[ci ‘ereiti, “0; per quellé “altre, del 
te ono dl cino, an- 
6 ‘ove. occorra , riguantò a pro) 
te di concordato cho fosoro, per pre- 
fientarsi. 

Si fayitano pertanto futti gli 
rossati ‘Ad’ intervonire ‘a detta 
‘ione ore: lo ‘eredazo. di loro inte: 
rosso, t i 
Vercelli li 8 fobbraio 1870: 

Caron \vice-gano. 






































352 FALLIMENTO. | 

della ditta vedova Stretti e figli già 
‘stabilita in Torino ed esercita daltî 
Padta ed Bugenio ‘iadre ii figli 
Btretti droghieri e domiciltiti in 
Torino, via di Po, m. 5%. È 
1 fribunale di commercio i:To: 











mese + hà. dichiarato li’ faliiiento 

della prodotta ditta vedova Sjretti.o.| 

figli, a ordipato l'pporiziohe. dol 
Ù 













sigili sugli eROiti mobili 
zione: è” di comm 

preindicati;; hà nominato fin 
| temporaneo ils to 











pesi, domiciliato in Torino feL 
| Rinoato la Pgniione ni. crei 
comparizo pella somina. del 
Sn 
lelegato signor. avvocato Eugepio, 
(ione dn diciotto. del corrente 
‘mese alle; oro dieci di mattipa; "in 
una sala dello stesso tribunale 
Torino, li 5 febbraio 187 ss 
Avv. Masuarola vicercaac. 











rino! con sentenza dol primo co: rente) |. lagate aL 





marzo alle ora dis. pomeridiave a- 
pra Suogo in Dil, fn una la 
‘secpoido pinno di dasa Mogli, nikeza 
del Duomo" cl ministero. del natio 
sottoscritto -stito ‘specialmente, dal 
tribunale civile di Riolla delegnto la 
vend ta volontaria per miezzo di pub. 
bici incanti della cascina situata ‘it 
‘Rosco bfellese, nella regione !Can: 
toi 0:San) Grato composta di am: 
pio casegginto con. torchio da vino! 
S vasi viuarit eotrostanti campi. vi- 
‘neati, prati, boschi 6' castagnoto ‘di 
attare 6, 60, 7, pari ‘a giornate 17; 
tavola (0, pedi 8 di proprietà. del 
igor eredi, del fu signor noiao 

incomo Fel aa al (prezzo ri 
siflttnite dala pia dal Sgnor geo: 
i. 90 gennaio 1870, 

Notaio Giovanni Comerro. 


848.1, cREINOANTO 
(2% Pybbl,) 
Dietro,sumonto di s8sto fattosi al 
rezzio cui‘enne ‘deliberato lo sta- 
le posto in vendita sulla Instante 
di. Carlo Barbera contro ‘Toscani 
Clomento gmbi domiciliati ia ‘Forino, 
coîì sentenza del tribunale cirile 
quosta città delli "17 geliiaio "19 
‘comsistente“fn un 
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Ra 
incanto e! succratiro deliberamento 
l'adienza tribunale delli 15° 
e 
si DAI pali ‘e condizioni, di chi 
SArte (gpl one io 
Serittò, via! Pofta Palatina) nm; 1,4 
Torino, 4 lobbraio' 1870, 9 


“Alicnò ‘sost. Belli. 
BIGLIARDI sata Moti 
pexo: Si fanno riparazioni ‘nl mec 
terimi.,.Biasza Vittorio) ‘manolo, 
ida al corti. Torino. 

































